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La strategia è donna 
Dalla tutela della lavoratrice alla promozione della manager. Una legge, la 215, 
si occupa delle piccole e medie imprese gestite da imprenditrici. Accesso agevolato 
al credito, formazione qualificata: ecco quali sono le "azioni positive^ adottate. 
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L e azioni posi ti\ i. si sdoppiano 
Dal lavoro dipendente a quello 
autonomo Dalla tutela iella la

voratrice alla promozione dell., mana 
«ci Dalla 12S (del 20 aprile IW1) alla 
21S (del 2 febbraio iW2) Ora sono due 
le leggi sulle azioni positive ehe pro
muovono interventi a Livore delle don
ne per cancellare la discriminazione ti a 
uomo e donna nel lavoro F che istuu 
ziunalizzj.no il concetto di parrà come 
uguaglianza di opportuni tà , secondo 
un'idea vecchia ' nel mondo del lavoro 
e tra le donne ma del tutto nuova pei la 
legislazione italiana ^**3£ 

Le due leggi non sono gè 
melle" La 125 e al suo pi imo 
bilancio proprio mentre la 21S 
si appresta a diventare opera
tiva (e rischia di non tarcela, 

interventi 

finanziari 

per garantire 
perche il ministro dell 'Indù- l'imprenditoria assistenziale e non lascia spa 
stria non ha ancora tatto il le- , , , zio ali omologazione Falle 

colamento di attuazione) Ma * dalla cons ta taz ione del la 
tornano di a t tual i tà insieme perche realtà I imprenditoria dillusa e sponla-

pa I operaia I impiegata la prolessioni-
sta lavorano, rispetto agli uomini in 
condizioni di svantaggio 1- lutto costa 
loto un pò di più lorm.izionc accesso 
camera I e azioni positive dovrebbero 
rimediare Vediamo eome 

215, azioni positive a sostegno delle 
imprese di donne \ la prima legge elic
si occupa delle piccole e medie imprese 
gestite in tut to o in maggioranza AA 
donne E- che mette in campo interventi 
linanziari mirati alla loro promozione 
I-rutto del blitz legislativo di un grup
po di parlamentari (democristiane, ver
di socialiste pieliessine indipendenti) 
che I hanno latta approvare agli sgoc

cioli della legislatura nella 
sostanza deve molto al con-
lionto con le imprenditrici e 
le Uno oiganizzazioni con 
economiste e studiose lemmi-
niste Intatti non e una legge 

ziamenti agevolati 
Indirizzo e programmazione spettano 

al Comitato per l'imprenditoria femmi
nile-, non .incoia insediato, composto 
dai ministn dell Industria, del Tesoro 
deU'Agncol tu ia , del Lavoro, da una 
rappiesentante degli istituti di credilo e 
da una rappresentante per ciascuna del
le organizzazioni di impresa nazionali 
pili rappresentative Ministri a parte so
lo donne una novità da non sottovalu
tare \nche perche il ( omilato concede 
la garanzia del 1 ondo speciale in base al 
quale gli istituti di eredito erogano i li-
nanziamenli agevolali 

125, azioni positive per la purità 
uomo-donna nel lavoro ^ _ _ ^ - — • 
F una legge ambiziosa 
r-maiizia proge t t i 

minare le condizioni di svantaggio delie-
lavorati ICI sostei leie 1 occupazione 
lemmimle promuovile I uguaglianza di 
oppoilunita ira uomini e donne ( on un 
occhio anche alla famiglia pei 
lavorile, con una diveisa-
nizzazione del lavoro l'equili 
brio Ha responsabilità lamilia- coordinati 
ri e piote-ssionali e ripartii le 
meglio tra i se ss, per lo tutela 

Vìventi 

L n ventag l io d i i n t e i v e n t i della donna 
cooulinati dal Comitato na 
zinnale per le pari opportunità lavoratrice 
(undici associazioni. Ire sinda
cati cinque rappic-sentanti degli ini 
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sempre attuale e la condizione di svan 
(aggio delle donne nel mondo del lavo
ro Secondo il Censts, le donne guada
gnano meno lì v()() lire contro le cento 
mila dei colleglli di pan grado e capa
cita, h 'lino maggiori dillieolta i trovare-
lavoro su dodicimila ' chiamate degli 
ullici di collocamento solo duemila n-
guardano manodopera lemmin le resta
no ai livelli pm bassi della earr ieia 
nell'industria e e una ricercatiiee ogni 
tre uomini ma una dirigente su dieci 
Quanto alle imprenditrici hanno un ne
mico storico la mentalità ostile e la mi
soginia di tondo del sistema economico 
Insomma nonostante una legislazione 
sulla parità tra le pili avanzale d Luro-

nea dille donne ha cai.utensilerie su . 
proprie , le imprenditrici met tono in 
campo strategie vincenti e incontrano 
ostacoli diversi da quelli degli uomini 

I ini della legge sono la pronto .-*«*>*" 
zione della donna come sog- ,f 
getto economico una loriiia--^.,, — — . — - — .. 
zione imprenditoriale quali $ * ? t•4$. \ r i& ' v r ' ì f " 
licita 1 accesso agevo
lato al credito, la de
lusione delle impres 
delle donne nei chvcr 
si settori produttivi 
Oh strumenti sono 
soprattutto finanziari 
dalla ere-azione del 1 on 
sviluppo ai .rcditi di i 
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consigliere nazionale di parila esperti 
dei ministeri, la sede e a Roma, in via 
Salandra 20 presso il ministero del I a-
voro) 

L o Stalo ha l'obbligo di 
adottare piani di azioni posi
tive, ma non risulta l'abbia 
.nuora latto 

1 e aziende private ricevo
no incentivi, il rimborso tota
le o parziale delle spese so
stenute per progetti specifici 
e sono molle quelle clic ne 
hanno latto richiesta per un 

totale di spesa di gran lunga superiore 
ai"- miliardi l'anno previsti (per il 1W2 i 
termini di piesentazione delle richieste 
sono scaduti, per il lH e e tempo lino al 
prossimo M) novembre) 

I e aziende hanno degli obblighi 
Quelle con più di cento dipendenti p i r 
esempio, ogni due anni devono preseli 
lare un rapporto sulla situazione del 
peisonale maschile e temminile Ma 
p iopno su questo gli industriali sono 
entrati in rolla di collisione con la leg
ge ( osa può lare la lavoratrice che si 
ritiene discriminata' R,corre alle prò 
cedure di concil iazione previste dai 
contralti di lavoro alla commissione di 
conciliazione oppure al pretore 

Con due strumenti in più pilo chie
dere l'intervento della consigliera di pa
rità provinciale o regionale esperta di 
questioni giuridiche e di lavoro che ha 
la lacolta di promuovere indagini e agi 
re in giudizio per conto delle lavoratri
ci, e se anche deve motivare 'con ele
menti precisi e concordanti" la sua de
nuncia l'onere della piova non spella a 
lei 

I il datore di lavoro a dover dimo 
strale- la propria "innocenza" 

Come, quando e perché: 
i misteri del Fondo 

IMPRESE 

Azioni positive e pari opportunità 
ceco i libri per saperne di più 

T renta miliardi in tre anni Dicci mi 
liardi da •spendere sub lo entro il 
'92, pena I iscrizione i residuo II 

fondo stanziato per lo sviluppo dell im
prenditoria Illuminile pei finanziare i pio-
geth delle donne non e molto Quasi sim 
Kilno lodilimsic Iino Ansclmi relatiice 
della commissione ristretta ehi ha varato 
alla Camera il testo della 21* ili incontro 
ioti le parlamentari e le giornaliste prò 
mosso dui mensile "madonne ihe alla leg 
gè e ìill'imprcnditoria teniiniuili ha dedica
to un beli opuscolo di *2 pagire Simboli 
co. ma da non perdere Perciò dice, biso 
ana tallonare il governo perche delinisca 
in (retta li procedure e i decreti di attua 
zione senza i quali la legge non può essere-
applicata 

I beneficiari. Possono accedere al I ondo 
e agli altri bendici li imprese costituite do
po I entrata in vigore della legg.- e che ope 
rano nei settori dell industria, dell'artigia
nato dell'agricoltura e dei servizi I e im

prese possono essere imprese individuali 
gestite da donne società cooperative o di 
persone costituite in maggioranza da don
ni società di capitali dove siano donne al
meno i due terzi degli azionisti e dei meni 
bu degli organi di amministrazione impre
se eliti società eh piomozione impreildlto-
n.ile anche a capitale misto centri di loi 
inazione e ordini prolessionali che tacciano-
torsi di limitazione o SHAIZI eh consulenza 
e assistenza tienila e manageriale riservali 
alle donne per almeno il 711 pei cento 

Gli incentivi In base alle disponibilità 
del 1 ondo, le imprese possono ottenere 
contnbuti in conto capitale lino al ^1 pei 
cento delle spese pei I avvio o la qualifica 
zione dell attivila e lino al vi) pei cento 
per i servizi destinati all'aumento della 
produttività e ali innovazione In alternati 
va possono otteiieie credili di imposta Per 
gli stessi lini (avvio e innovazione 
dell'azienda) le imprese delle donne pos 
sono chiedere agli istituti di credito linan-

ziamenti agevolati lino a "ìlK) milioni pei * 
anni a un tasso di interesse molto conve
niente il SD per cento del lassù di rilen-
menlo in vigoie pei il settore di apparti 
nenza 

1 criteri. Pn .tendere al 1 ondo le impre
si dovranno presiiitaie dei progetti ( he 
saranno vagliati dal Comitato pei l'im-
ptenditoiia Illuminile, (non .incoia) istitui
to presso il ministero dell'Industria del 
commercio e dell'artigianato Le agevola
zioni saranno concesse dal ministro dell In-
dusttia di conci no ioli i ministri lompi-
tinti pei i sillori di iiasiun.i impresa I cri
teri pei ora non n sono Mancano anche- le 
modalità per la presentazione delle do 
mandi nomili il previsto regolamento che 
tra l'alno estende il campo di applicazione 
della legge alle impiese agricole lutto 
saia stabilito dal mimslio dell Industria di 
concerto con il collega ile-I I esoro entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
21* Cinque sono già passati • / (. 

A zioni positive e pari oppor
tunità: ecco quattro titoli 
per saperne di più. 

315 . La l e j j e t iravolata. Curato 
da Emanuela Moroli e dalla redazio
ne, l'opuscolo di 32 pagine, supple
mento al numero di luglio/agosto di 
"noidonne", è una guida preziosa per 
chi vuol conoscere la legge, ma anche 
le idee e le esperienze delle nuove im
prenditrici. Dell'anno scorso, sempre 
da "noidonne": Azioni pos i t i ve . 
Istruzioni per l'uso sulla l e s s e 195 
e le pari opportunità tra uomo e 
donna nel lavoro. Per informazioni: 
tei. 06/68.64.562. 
Impresa donna si può? Alle don
ne che vogliono fare impresa, il libro 
di Rosaria Arpcnti, Silvana Dello 
Russo, Raffaella Nappi, Maria Pia 
Ponticelli (ed. Cuen, 114 pagine, 
18.000 lire) fornisce il quadro com

plessivo degli orientamenti e degli 
strumenti legislativi attivati dalla Cce 
e dallo Stato italiano. E molti stimoli 
per utilizzarli al meglio, cogliendo le 
opportunità e riconoscendo i vincoli. 
La parità tra consenso e conflitto. 
(Ediesse, 301 pagine, 20.000 lire). Lea 
Battistoni e Gianna Gilardi "raccon
tano" le leggi di parità, i contratti che 
le applicano, le figure istituzionali e 
le procedure per rimuovere discrimi
nazioni e attivare azioni positive. Con 
una tesi di fondo: che la strategia del
le pari opportunità nasce dall'uso in
trecciato di tutte le disposizioni legi
slative e dall'azione collettiva delle 
lavoratrici. Della stessa casa editrice: 
La lesse della differema. (130 pagi
ne, 13.000 lire), un'analisi attenta del
la legge 125 e dei suoi effetti condotta 
da giuriste, ricercatrici e sindacaliste 
della Cgil. 
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